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prodotto e stampato in proprio 

ESITO RIUNIONE RIORDINO CARRIERE DEL 24.2.2016 
Questa sigla sindacale  in data 24 febbraio ha partecipato all’incontro sul riordino delle carriere svoltosi 

presso la sala riunioni di via Panisperna 200 dove la nostra amministrazione era rappresentata dal Vice Capo 

della Polizia Pref. Matteo PIANTEDOSI. 

Per l’ADP presente alla riunione il coordinatore sud Italia Luigi Bianchini. 

Ebbene ogni sigla sindacale ha espresso la sua doglianza sull’ opera di riorganizzazione del personale  che la 

nostra amministrazione si presta a porre in atto illustrando dati, numeri e proiezioni. 

Noi vogliamo dare informazione esatte e precise ai nostri iscritti,  non esponendoci in dati che di fatto sono 

stati verbalmente riferiti a dispetto di un “volantino” scarno di informazioni e poco comprensibile. Le 

informazioni forniteci in sede di riunione non possono essere né giudicate né tantomeno commentate e 

pertanto restiamo in attesa che nei successivi incontri vengano forniti dettagli tecnici per i quali sarà 

sicuramente più comprensibile quello che la nostra amministrazione sta cercando di presentarci come 

riordino delle carriere. 

Tuttavia ci sono stati dettati dei punti cardine che verranno sicuramente rispettati tra cui: 

A) La non unificazione del ruolo Agenti, Assistenti e Sovrintendenti, dettata da problematiche 

economico-giuridiche che potrebbero essere superate, in compenso, da meccanismi di progressione 

in carriera tra le varie qualifiche, con effetti analoghi a quelli che si sarebbero avuti con 

l’unificazione dei ruoli. 

B) Tutte le qualifiche apicali (Ass. capo, Sovr. capo e Sost. commissario), al raggiungimento di una 

anzianità ancora da determinare (5 anni circa), sarebbero comunque destinatari di un particolare 

“assegno di responsabilità” per effetto dell’acquisizione della nuova funzione e della denominazione 

relativa alla qualifica iniziale del ruolo superiore (Ass. capo acquisirebbe la denominazione di Sost. 

sov. e la qualifica di Ufficiale di P.G. – il Sov. capo quella di Sost.  ispettore ed il sostituto Comm. 

quella della prima qualifica direttiva e conseguente acquisizione permanente della qualifica di 

Ufficiale di P.S.). 

C) La possibilità di costituire un nuovo ruolo unico denominato Funzionari e Dirigenti con una 

dotazione organica di 1.000 unità da Commissario capo a Vice questore aggiunto con meno di 13 

anni di anzianità, che rimarrebbe nell’area contrattualizzata della Polizia di Stato e 1.900 unità, con 

qualifiche dirigenziali, nelle quali confluirebbero gli attuali dirigenti e tutti i Vice questori aggiunti 

con più di 13 anni di anzianità. 

In considerazione di quanto esposto, nonostante ci sia stata la volontà da parte dell’amministrazione di 

elaborare un documento condivisibile, siamo di fatti contrari a quanto propostoci, anche in virtù del fatto che 

è stata disattesa l’ unificazione dei ruoli Agenti, Assistenti e Sovrintendenti, che nulla è stato chiarito sulla 

posizione degli attuali Sovrintendenti sul transito (sia per concorso che mediante procedure agevolate) nel 

ruolo degli Ispettori e che la soluzione ipotizzata sul nuovo ruolo dei Funzionari non chiarisce come gli 
attuali  Sost. Commissari possano accedere a tale ruolo  

Infine, apprezziamo la proposta (questa si) del  Vice Capo della Polizia  Pref. PIANTEDOSI ad  elaborare un 

riordino da poter essere anche valutato dagli addetti ai lavori.  Ci permettiamo di far presente che noi una 

proposta l’abbiamo già formulata e dettagliatamente illustrata e che soprattutto è ben articolata nella fase 

transitoria dove è stato previsto l’istituto del soprannumero riassorbibile per  coloro che sono già in servizio e 

che, oggi, scontano un gap pesantissimo rispetto ai loro omologhi delle altre Amministrazioni del comparto.                         

Roma, 25 febbraio 2016                                                                             La segreteria nazionale adp 


